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50º Giro del lago: sarà un grande evento
Sono trascorsi 50 anni da quando si è disputata per la prima volta la 
gara podistica del Giro del lago. Un anniversario che la Società Ginna-
stica Poschiavo intende festeggiare con una due giorni tutta dedicata 
allo sport. Numerosi gli sportivi anche di caratura internazionale attesi 
a Poschiavo per il fine settimana del 30 settembre e 1º ottobre 2017.

di ANTONIO PLATZ

È con grande entusiasmo e 
tanta soddisfazione che la Società 
Ginnastica Poschiavo si accinge a 
festeggiare la 50ª edizione del Giro 
del lago, la corsa podistica che or-
mai è entrata di diritto nel novero 
della manifestazioni sportive più 
importanti della Valposchiavo. Per 
l’occasione è stato rinnovato com-
pletamente il comitato organizzati-
vo che è guidato da Sandro Albasini, 
presidente della Società Ginnastica 
Poschiavo, e Dino Godenzi, già orga-
nizzatore della manifestazione per 
due decenni, e Donato Fanconi, sto-
rico speaker dell’evento.

«Siamo un piccolo team molto 
affiatato – ci ha riferito Sandro Al-
basini in occasione della presen-
tazione ufficiale della manifesta-
zione avvenuta venerdì scorso, 8 
settembre 2017, a Miralago – che ha 
lavorato molto in questi ultimi mesi 
per realizzare un programma de-
gno dell’anniversario che andremo 
a festeggiare tra poche settimane. 
Per l’occasione abbiamo introdot-
to diverse novità tra le quali spicca 
la serata commemorativa che avrà 
luogo sabato 30 settembre prossimo. 
La serata, che sarà interamente de-
dicata allo sport, vedrà protagonisti 
i nostri giovani atleti che frequen-
tano lo Sportkids, quindi presen-
teremo il team Gasparin composto 
dalle tre sorelle biatlete di origini 
valposchiavine e dal russo Ilia Cher-
nousov che mirano a conquistare 
dapprima la qualificazione per le 
olimpiadi invernali di PyeongChang 
2018 e poi a confermare gli ottimi ri-
sultati ottenuti a Sochi 2014, dove 
Selina, lo ricorderanno tutti, con-
quistò un brillantissimo argento e 
Chernousov il bronzo nella 50 km di 
sci nordico. Infine, dopo l’esibizione 
dei ginnasti locali, avremo l’onore di 
ospitare l’olimpionico di sci nordico 
Andy Grünenfelder, che i meno gio-
vani sicuramente ricorderanno per 
il bronzo conquistato della 50 km di 
Calgary 1988». 

Ma la serata commemorativa de-
dicata allo sport non è l’unica novità 
introdotta per festeggiare i 50 anni 
del Giro del lago. Per la prima vol-
ta in assoluto la gara podistica sarà 
infatti aperta anche ai ragazzi della 
scuola dell’infanzia che potranno 
così provare il brivido di correre 
d’innanzi ad un folto pubblico, di 
tagliare la linea del traguardo e, per 
i più veloci, di salire sul podio. Inol-
tre, eccezionalmente e solo per que-
sta 50ª edizione, la Società Ginna-
stica, grazie al generoso contributo 

di uno sponsor, mette in palio nella 
gara per gli adulti un generoso mon-
tepremi in denaro. Ogni vincitore di 
categoria, oltre all’alloro che gli spet-
ta per la sua prestazione, intascherà 
pure 400.– franchi, il secondo 150.–, 
e il terzo 100.–. Cento franchi spette-
ranno pure alla migliore e al miglior 
valposchiavino. Da non dimentica-
re, però, che per tutti i partecipanti 
all’arrivo, oltre al tradizionale pacco 
gara, verrà servito un piatto di pasta.

«Per questa edizione siamo ri-
usciti a metterci d’accordo con gli 
organizzatori della Corsa del sole di 
Tirano, che da alcuni anni a questa 
parte si svolgeva in contempora-
nea con il giro del lago. Per la sod-
disfazione di tutti siamo riusciti a 
trovare un accordo che ha portato 
addirittura a un gemellaggio. Oltre 
ad aver spostato la loro gara all’8 ot-
tobre abbiamo deciso d’istituire una 
combinata che premierà i migliori 
tre atleti che parteciperanno a en-
trambe le competizioni. Per noi ciò 
significa poter contare su una base 
di partecipanti molto più ampia del 
solito. Allo stato attuale abbiamo già 
raccolto 50 iscrizioni per la gara del 
Giro del lago, ma contiamo di arriva-
re a 200 iscritti. Per fare alcuni nomi 
di atleti di fama internazionale alla 
partenza di Miralago saranno sicu-
ramente dei nostri Aita Gasparin e 
Ilia Chernousov».

Ma il Giro del lago non è solo una 
corsa podistica tra adulti, bensì an-
che una giornata dedicata al Walking 
– categoria che partirà come da tra-
dizione da Le Prese e che di anno in 
anno conta sempre più iscritti – e alla 
corsa degli scolari. Già detto dell’in-
troduzione della nuova categoria 

dedicata alle bambine e ai bambini 
della scuola dell’infanzia, i piccoli 
podisti delle scuole elementari sa-
ranno accompagnati alla partenza e 
potranno affrontare la fase di riscal-
damento assieme alla altre due sorel-
le Gasparin, Selina ed Elisa.

Un ultimo pensiero, e non poteva 
essere altrimenti, è stato dedicato al 
tracciato della corsa, che negli ulti-
mi anni è stato modificato a causa 
del pericolo di caduta massi sulla 
sponda est del lago: «È un vero pec-
cato – così Dino Godenzi – che non 
si possa più correre sul tracciato 
originale della corsa. Il sentiero che 
costeggia la riva est del lago era sicu-
ramente la parte più affascinate del 
percorso. Purtroppo, però, un grave 
incidente mortale accaduto alcuni 
anni orsono ha portato alla chiusura 
di questa tratta che oggi è percorri-
bile unicamente a proprio rischio 
e pericolo. Per una manifestazione 
come la nostra è stato impossibile ri-
cevere i permessi necessari per tran-
sitarvi. Il Giro del lago, anche con il 
nuovo tracciato, rimane comunque 
una competizione che si snoda tra 
paesaggi magnifici ed è alla portata 
di tutti. Invitiamo pertanto tutta la 
popolazione a partecipare alla festa 
sportiva che abbiamo organizzato 
per il 30 settembre e il 1º ottobre 
prossimi».

Dino Godenzi (a sinistra) e Sandro Albasini (a destra) presentano il 50º Giro del Lago

Concerto in Casa Hasler 
e ai Film di Devon House: 
due eccezionali esibizioni 

del musicista Steve Buchanan 

Oltre al consueto e sorprendente concerto di 
fine residenza in Casa Hasler, il multistru-
mentista e danzatore di Philadelphia e resi-
dente a Ginevra, ha tenuto un cine-concerto 
ai Film di Devon House.

di PAOLA GIANOLI
collaboratrice de «Il Grigione Italiano»

Grazie alle residenze artistiche 
organizzate dall’Associazione Cul-
turale La Ciaf (uncool), a scadenza 
regolare abbiamo l’occasione di sco-
prire svariati tipi e interpretazioni 
di musica prevalentemente contem-
poranea. 

L’artista in residenza in questo 
mese di settembre è Steve Bucha-
nan, nato e cresciuto a Philadelphia, 
attualmente residente a Ginevra. 
Chitarrista, sassofonista e percus-
sionista-danzatore, è affermato 
musicista nella cerchia svizzera e 
internazionale della musica con-
temporanea e sperimentale. Grande 
lettore e fine osservatore della so-
cietà, Steve Buchanan esprime tutto 
un mondo attraverso la musica. È, 
tra l’altro, membro dell’IOIC (Insti-
tute of Incoherent Cinematography) 
con sede a Zurigo, che promuove 
l’accompagnamento musicale live 
del cinema muto. Si esibisce rego-
larmente in Svizzera e all’estero in-
sieme ad altri musicisti e vanta una 

lunga esperienza nell’accompagna-
mento sonoro di film.

Steve Buchanan si esibisce con 
lo strumento «2ND LINE interac-
tive dance floor» da lui ideato, il 
sassofono e la chitarra. «2ND LINE 
interactive dance floor» è una pe-
dana elettronica comprendente 12 
piastre indipendenti, ognuna delle 
quali emette un suono che può esse-
re declinato all’infinito. Con questa 
pedana realizza suoni percussivi 
attraverso la danza o utilizzando 
bacchette. La tecnica di percussione 
con i piedi è stata messa a punto dal 
musicista stesso, ispirandosi al ka-
thak (India), al flamenco e al tip tap 
dei primi tempi. Grazie all’ausilio di 
computer ed effetti speciali, Steve 
Buchanan con la sua musica fa viag-
giare il pubblico attraverso i tempi. 
Il sassofono e la chitarra sono muni-
ti di un microfono analogico, con il 
quale può creare effetti speciali.

Per il concerto di sabato 16 set-
tembre in Casa Hasler, Steve Bucha-
nan, con la sua pedana «2ND LINE 
interactive dance floor» ha regalato 
al pubblico una performance tutta 
da guardare e ascoltare, con suoni 
e melodie che risvegliano qualcosa 
di ancestrale, attraversando i conti-
nenti e i tempi, fino a spingerci verso 
il futuro. Con l’improvvisazione al 
sassofono, sulla base di fluttuazioni 
blues e armonie, ha espresso tutta 
la sua intensità e dimostrato il suo 
grande talento e virtuosismo.

Lunedì 18 settembre, accogliendo 
un invito spontaneo de I Film di De-
von House, ha catturato l’attenzione 
del pubblico esibendosi con grande 
sensibilità sulla traccia di tre corto-
metraggi: 

There it is! di Harold L. Muller, 
con  Charles R. Bowers (USA) del 
1928, cortometraggio che ha accom-
pagnato con il suo «2ND LINE in-
teractive dance floor», suonato per 
l’occasione con le bacchette, crean-
do melodie e rumori vari che sotto-
lineavano le scene e le sensazioni 
che suggerivano le immagini allo 
schermo. 

Il cortometraggio Il coro del 1982, 
è una breve storia di estrema sem-
plicità elevata a poesia dell’iraniano 
Abbas Kiarostami. Questo film pre-
senta un’interessante chiave sonora 
ed è alternato da lunghi momenti di 
silenzio, che il musicista ha saputo 
interpretare alla chitarra con stupe-
facente delicatezza. 

Per l’ultimo cortometraggio, Il tre-
no del Bernina d’inverno, un docu-
mentario muto svizzero degli anni 
‘30 che documenta varie tecniche 
di intervento e sgombero della neve, 
Steve Buchanan ha ripreso la pedana 
percussiva, creando suoni più «in-
dustriali». Le riprese di questo do-
cumentario sono di notevole valore 
storico e artistico. Di altrettanto va-
lore artistico è stata  la «colonna so-
nora», ipnotica, creata sul momento 
da Steve Buchanan per accompagna-
re le suggestive immagini. Durante 
l’intera proiezione immagini e suono 
erano inscindibili, come se i suoni 
creati da Steve Buchanan fossero l’o-
riginale colonna sonora del filmato. 
Un eccezionale cine-concerto per la 
chiusura della stagione estiva de I 
FILM DI DEVON HOUSE. 


